COORDINAMENTO GRUPPI SPONTANEI DEI COMUNI DI CASTENASO, BUDRIO, OZZANO DELL’EMILIA,GRANAROLO, CASTELMAGGIORE BENTIVOGLIO, CALDERARA DI RENO, BOLOGNA-LOCALITA’ LAVINO DI MEZZO, ANZOLA DELL’EMILIA, SALA BOLOGNESE, S. GIOVANNI IN PERSICETO))

Bologna, 23 aprile 2003

Al Ministro dei Trasporti

Pietro Lunardi

Al Ministro dell’Agricoltura

Alemanno

Al Presidente 

della Giunta della Regione  Emilia-Romagna

Vasco Errani

Al Presidente

della Giunta Provinciale di Bologna

Vittorio Prodi

Al Sindaco

del Comune di Bologna

Giorgio Guazzaloca

Ai Sindaci

dei Comuni della Provincia di Bologna

Ai Parlamentari eletti

nei collegi della Provincia di Bologna

Ai Capi Gruppo delle Forze Politiche presenti nel/i:

Consiglio della Regione Emilia-Romagna

Consiglio della Provincia di Bologna

Consiglio del Comune di Bologna

Consigli dei Comuni della Provincia di Bologna

Ai Responsabili Locali, Provinciali e Regionali

dei Partiti Politici

Alle Redazioni

degli Organi di Stampa e Radiotelevisivi

L O R O   S E D I

OGGETTO: Lettera aperta sul “Nodo autostradale e tangenziale di Bologna”.

CHI SIAMO


Siamo gruppi spontanei di cittadini dei Comuni di Castenaso, Budrio, Ozzano, Granarolo, Castelmaggiore, Bologna- località  Lavino di Mezzo, Bentivoglio, Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, con differenti provenienze, culture, esperienze e appartenenze politico/partitiche che hanno dato voce, anche mediante la raccolta di diverse migliaia di firme, alle preoccupazioni e alle proteste sorte a seguito del diffondersi delle informazioni sulla soluzione del passante autostradale nord di Bologna.

Il problema e il conseguente allarme hanno coinvolto  non soltanto i cittadini che abitano nelle zone interessate, ma anche  altri cittadini, gruppi e associazioni della pianura e della montagna bolognese, che hanno seguito con interesse tutte le iniziative di informazione e discussione pubblica, che abbiamo organizzato e a cui abbiamo partecipato  in questi ultimi quattro mesi.

PERCHE’ SIAMO PREOCCUPATI 


L’ipotesi del passante autostradale nord è stata decisa senza disporre di studi approfonditi sull’ impatto ambientale per un’opera, che, ricordiamo,  si dovrebbe realizzare in un territorio in cui ancora permane un delicato equilibrio tra aree agricole tradizionali, residenziali, commerciali/artigianali e significative aree di interesse storico culturale e che si porrebbe come ulteriore barriera ambientale e socio-culturale, di carattere irreversibile, in una zona di grande pregio agricolo e forte integrazione sociale e culturale e che rappresenta un importante polmone verde per la provincia e la città di Bologna.


L’ipotesi del passante autostradale  nord è nata da un accordo politico, sottoscritto nel mese di agosto 2002 dal Ministro Pietro Lunardi, dal Presidente della Regione Vasco Errani, dal Presidente della Provincia Vittorio Prodi e dal Sindaco di Bologna Giorgio Guazzaloca, ma non era stata mai inserita nei programmi né della maggioranza né della minoranza, sia a livello locale sia a livello nazionale, tant’è vero che fino ad aprile 2002 l’unica ipotesi progettuale esistente era quella che prevedeva un intervento sull’attuale sede autostradale; quindi il passante autostradale nord rappresenta una sorta di richiesta di delega in bianco pretesa arbitrariamente dai rappresentanti sia di centro sinistra sia di centro destra e questo non è né corretto nè democratico.


Riteniamo che su tutte le grandi opere strategiche, come quella del passante nord, debbano essere effettuati approfonditi studi sull’impatto ambientale, date informazioni tempestive e corrette e garantite le condizioni per la più ampia partecipazione dei cittadini, così come previsto dalla vigente normativa; questo invece lo si é iniziato a fare soltanto ora, su sollecitazione dei cittadini organizzatisi in gruppi spontanei, ed ha, tra l’altro, consentito a numerosi Consigli comunali di venire a conoscenza dell’accordo siglato e di quanto stava accadendo.


Dopo mesi di dibattiti sono emerse almeno tre ipotesi alternative a  quella del passante nord: passante sud; liberalizzazione (o banalizzazione) delle corsie autostradali nel tratto di Bologna; costruzione di corsie autostradali  sotterranee mantenendo invariato l’attuale percorso. Quest’ultima ipotesi, commissionata dalla Regione, è completamente scomparsa anche dal frettoloso e recente “Studio di fattibilità” commissionato dalla Provincia di Bologna. Peraltro, tutte queste ipotesi non sono state adeguatamente e parimenti studiate e pubblicizzate.


Le nostre preoccupazioni sono state ulteriormente confermate dal documento sottoscritto dai Sindaci dei Comuni della Pianura coinvolti dal passante nord, in quanto, oltre ad indicare alcuni correttivi all’ipotesi di percorso, chiede forti ed ampi interventi di mitigazione ambientale. Dal citato “Studio di fattibilità” è emerso che, per garantire una mitigazione ambientale relativa al solo problema dell’impermeabilizzazione del suolo, occorrerebbero almeno 10 milioni di euro aggiuntivi al preventivato costo di realizzazione dell’opera. 
COSA CHIEDIAMO 


Che non si sostenga che si "deve fare in fretta altrimenti si perde un'occasione irripetibile". Per opere di questa portata quello che conta è il risultato e quindi si deve impiegare tutto il tempo necessario per non commettere errori irreparabili. In tal senso, nei quattro mesi di attività dei gruppi spontanei, si é ottenuta: l’attenzione delle Autorità locali e nazionali e delle forze politiche di maggioranza e di opposizione ed un primo risultato concreto, ossia lo slittamento dei tempi per la presentazione dello “Studio di fattibilità” al Ministero, inizialmente prevista per il 10 marzo 2003 e spostata successivamente al 30 giugno 2003; che il progetto sia inserito nell’iter ordinario e non più nel procedimento  semplificato della legge obiettivo statale, come richiesto dalle Amministrazioni locali, e questo significa che dovrà essere corredato da approfondite valutazioni di impatto ambientale e sottoposto alla consultazione delle organizzazioni sociali e dei cittadini.

La lettera del Ministro Lunardi che ha prorogato i tempi di presentazioni della ipotesi di fattibilità, garantendo comunque il finanziamento dell'opera, ci conforta in questo senso.


Che venga aperto uno spazio politico da tutte le parti firmatarie dell’accordo di agosto 2002 affinché il nodo viario di Bologna venga considerato nella sua globalità e non sia solo limitato all’aspetto dell’asse autostradale e tangenziale.


Che qualunque atto assunto o accordo sottoscritto a livello nazionale e locale da ora in avanti in materia di viabilità per il nodo di Bologna non pregiudichi nessuna delle ipotesi possibili riguardanti l’asse autostradale-tangenziale, compresa la cosiddetta “ipotesi zero”.

COSA PROPONIAMO


Che la soluzione al problema della viabilità del nodo di Bologna, per la sua rilevanza nazionale, sia ricercata attraverso un CONCORSO DI IDEE, bandito con il chiaro mandato di realizzare uno “Studio di fattibilità” per la soluzione del nodo autostradale-tangenziale bolognese,  integrato con le opere già realizzate o progettate in materia di viabilità, in particolare  con i progetti per il trasporto ferroviario  e di tutta la viabilità complementare e di accesso alla tangenziale (es. tramvia veloce, metropolitana, complanare est, ecc.) ed il completamento delle altre opere previste da precedenti atti di pianificazione territoriale che vanno in direzione dello sviluppo del trasporto pubblico.


Che le Amministrazioni preposte forniscano, per l’elaborazione degli studi, dati omogenei, precisi e condivisi relativi alla mobilità (punti di sofferenza), ai dati ambientali (inquinamento atmosferico e acustico) ed alla situazione idrogeologica.


Che siano definiti a priori i criteri secondo i quali i progetti saranno valutati e che tali criteri garantiscano:

1.
che la soluzione proposta consenta di salvaguardare il patrimonio ambientale, storico, culturale e l’identità sociale e produttiva delle zone interessate dall’intervento e si inserisca in una prospettiva di sviluppo "sostenibile" di lungo periodo;

2.
che le ipotesi progettuali presentate oltre a risolvere il problema della viabilità indichino anche i vantaggi e gli svantaggi sotto tutti i punti di vista (es. salute, ambiente, integrazione sociale, economica, ecc.) nel medio e nel lungo periodo.


   Che si definisca fin dall’inizio attraverso quale procedimento gli studi saranno valutati e da quale organismo e che sia assicurata la partecipazione dei cittadini,  anche consentendo ai rappresentanti di gruppi spontanei organizzati di indicare nominativi di tecnici, da inserire tra coloro che saranno incaricati della valutazione, di comprovata competenza e professionalità, scelti anche nell’ambito di enti di ricerca o simili.


Che tutte le ipotesi pervenute al concorso di idee siano considerate e studiate con pari dignità e che, al termine dell’istruttoria, l’Amministrazione Provinciale convochi una Conferenza dei Servizi attraverso cui comunicare pubblicamente i risultati, specificando le motivazioni con le quali intende effettuare la scelta ed infine sulla base di questi elementi adotti la soluzione da presentare al Ministero per la richiesta di finanziamento, previo coinvolgimento dei Sindaci e dei Consigli Comunali interessati.


Che qualunque altra ipotesi di lavoro diversa da quella del concorso di idee  garantisca comunque e in maniera chiara e verificabile il rispetto di tutti gli elementi relativi sia al metodo che ai contenuti da noi proposti.


Che, ai sensi delle normative vigenti, alla presente lettera venga data risposta da parte delle Istituzioni in indirizzo entro 30 giorni dal ricevimento.

Certi dell’attenzione e disponibili sin da ora ad incontrare le SS.LL:, si porgono cordiali saluti.

Il referente per l’invio di comunicazioni e risposte in merito alla presente lettera è il dott. Severino Ghini  via Prandogazza 14 40055 Castenaso (Bo) - e-mail ghini@biocfarm.unibo.it

Firmato:

per il gruppo spontaneo del Comune di  Castenaso: 

Ghini Severino ___________________

per il gruppo spontaneo del Comune di  Budrio: 

Zannoni Paolo_______________________

per il gruppo spontaneo del Comune di Ozzano: 

Tinarelli Roberto_____________________

per il gruppo spontaneo del Comune di Granarolo: 

Pozzati Andrea_____________________

per il gruppo spontaneo del Comune di Calderara di Reno:

Randi Roberto____________________

per il gruppo spontaneo del Comune di Bologna-località Lavino di Mezzo:

Boldreghini Liana__________________________

per il gruppo spontaneo del Comune di Bentivoglio:

Piccioni Teresa_____________________________

per il gruppo spontaneo del Comune di S. Giovanni in P.

Serra Roberto

per il gruppo spontaneo del Comune di Sala Bolognese

Bertoni Angela

